
                                                                                                                                                                                                                                                                                           

 

 
 
 

 
          
                        Delibera n. 73/2020 

     
 

Oggetto: Approvazione dello "Schema" di "Contratto" tra la "RSA Cosmos" e lo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", che disciplina la "...cessione, a titolo gratuito, della 
licenza perpetua per la integrazione del "software" di simulazione astronomica per la 
realizzazione di planetari di proprietà della cessionaria con i modelli "3D" progettati, 
sviluppati e realizzati dall’Ente, nonché per la copia, lo sviluppo, l'uso, la vendita, la 
esportazione, la distribuzione, la trasmissione e la presentazione pubblica in tutto il 
mondo del predetto "software", così come integrato...", e autorizzazione alla sua 
sottoscrizione.  
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi", ed, in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 15; 

 
CONSIDERATO che l'articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, numero 241, e 

successive modifiche ed integrazioni, prevede che "...le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune..."; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 

disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
("INAF") e contiene  "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica” 
come "...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, 
con sede in Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, 
nel quale confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene "Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 
e 17; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il "Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 
Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato 
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e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 
2004, numero 38, che prevede e disciplina la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, numero 30, con il quale è 

stato approvato il “Codice della  proprietà industriale, a norma 
dell'articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

emanato il "Codice della Amministrazione Digitale";  
 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca", ed, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

 disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

 contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del 
Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81 e successive 

modifiche ed integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 
della Legge 3 agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni"; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 ("Legge di Contabilità e 

Finanza Pubblica per l'Anno 2010"); 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 

196, delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in 
funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina 

il "Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 
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VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 
modifiche ed integrazioni, che: 

 contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e 
di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

 disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti 
di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella Pubblica Amministrazione", ed, in particolare, 
l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti 

dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 
190, con il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state 
emanate le "Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico 
"corpo normativo" la "Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il predetto Decreto Legislativo è 

stato modificato ed integrato da numerose disposizioni di legge, che 
si riportano di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, 
l'intero quadro normativo di riferimento della materia: 
 articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, 

numero 69, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti per il rilancio della economia", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, 
numero 98; 

 articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 
66, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per 
la competitività e la giustizia sociale", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

 articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 
2014, numero 90, con il quale sono state  adottate alcune 
"Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per la efficienza degli uffici giudiziari", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 
numero 114; 

 articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, 
numero 78, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, 
numero 125;  
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VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 
conferite alcune "Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", ed, in 
particolare: 

 l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza 
digitale"; 

 l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

 l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO   il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, con il quale: 

 è stata data piena attuazione alle Direttive della Unione 
Europea numeri 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, le 
quali: 
a) hanno "modificato" la disciplina vigente in materia di 

"aggiudicazione dei contratti di concessione, di 
appalti pubblici e di procedure di appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali"; 

b) hanno "riordinato" la "disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

 è stato adottato, a tal fine, il nuovo "Codice degli Appalti 
Pubblici e dei Contratti di Concessione"; 

 
VISTO    il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, numero 

207, e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato 
emanato il "Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
adottato, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, 
con Decreto Legislativo 12 aprile 2006, numero 163", 
limitatamente alle disposizioni normative non abrogate a seguito della 
entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato 

e integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 
7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene 

"Modifiche ed integrazioni al Codice della Amministrazione 
Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai 
sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", 
ed, in particolare gli articoli 2, 3 e 4; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, con il quale sono 

state emanate alcune "Disposizioni integrative e correttive del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 del Decreto Legislativo 19 aprile 2017, 

numero 56, ha modificato la "rubrica" del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, numero 50, prevedendo l'adozione del "Codice dei 
Contratti Pubblici" in luogo del "Codice degli Appalti Pubblici e 
dei Contratti di Concessione"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 
1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene 

alcune "Modifiche ed integrazioni del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), 
e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il "Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 

aprile 2016, numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati)", in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere dal 25 
maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune "Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Regolamento del Parlamento e 
del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero (UE) 2016/679, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati)"; 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito 

della conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, 
sia di legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del 
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Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del nuovo 

"Statuto"; 
 
CONSIDERATO che: 

 l'articolo 1 dello "Statuto" innanzi richiamato stabilisce, tra 
l'altro, che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", qualificato 
come "Ente Pubblico di Ricerca", ha "…il compito di svolgere, 
promuovere e valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nei 
campi della Astronomia e della Astrofisica e di diffonderne e 
divulgarne i relativi risultati, di promuovere e favorire il 
trasferimento tecnologico verso l’industria, perseguendo 
obiettivi di eccellenza a livello internazionale…";  

 l’articolo 2, comma 1, del predetto "Statuto" prevede, a sua 
volta, che:  
a) lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" promuove,  

realizza e coordina, anche "...nell’ambito di programmi 
della "Unione Europea" e di "Organismi 
Internazionali", attività di ricerca nei campi della 
"Astronomia" e della "Astrofisica", sia tramite la rete 
delle proprie "Strutture di Ricerca" e delle 
"Infrastrutture Strumentali e Gestionali", sia in 
collaborazione con le istituzioni universitarie e con altri 
soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali ed 
esteri..."; 

b) al fine di "...promuovere la collaborazione con le 
"Università", gli "Enti di Ricerca" e altri "Organismi", sia 
pubblici che privati, nel reciproco interesse di sviluppare 
le attività di ricerca e l’alta formazione sulle materie di 
competenza, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", con 
atto del Presidente e previa delibera del Consiglio di 
Amministrazione, può stipulare "Convenzioni Generali" 
o "Accordi Quadro"...";  

c) lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" favorisce "...il 
rapporto delle proprie "Strutture di Ricerca" con il 
territorio..."; 

 
VISTO il "Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 21 giugno 2012, numero 44, e 
modificato dal medesimo Organo con Delibere del 19 dicembre 2013, 
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numero 84, del 19 febbraio 2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, 
numero 28, e del 19 ottobre 2016, numero 107; 

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
"Regolamento"; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 
ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTO il "Regolamento per la gestione, tutela e valorizzazione della 

proprietà intellettuale e della incentivazione della innovazione 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato con Delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2016, numero 81, e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 9 dicembre 2016, numero 287; 

 
VISTO l’articolo 45, comma 3, lettera e), del predetto "Regolamento", il 

quale prevede l'obbligo di "…promozione e pubblicità del logo dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" in caso di commercializzazione, 
da parte dei terzi, dei prodotti scaturenti dai risultati della ricerca…"; 

 
CONSIDERATO che: 

 con Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato 

Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
decorrere dal 30 dicembre 2019 e per la durata di un 
quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti 
del Consiglio di Amministrazione, a decorrere dalla 
stessa  data e per il medesimo periodo temporale;   

 con Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l'Ingegnere Stefano GIOVANNINI e 
la Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 
31 gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  
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 nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di 
Amministrazione si è insediato nella sua composizione 
integrale;   

 
VISTA   la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
 approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli incarichi 

di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, conferiti, 
rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e al Dottore 
Filippo Maria ZERBI con Delibere del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 marzo 
2016, numero 9; 

 autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere dalla 
data della sottoscrizione dei relativi contratti individuali di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato e per una durata 
coincidente con quella del mandato del Presidente, fatti salvi i 
casi di risoluzione anticipata degli stessi espressamente 
previsti dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

 autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua qualità di 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
stipulare con i Dottori Gaetano TELESIO e Filippo Maria 
ZERBI i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato per il conferimento, rispettivamente, degli incarichi 
di Direttore Generale e di Direttore Scientifico per la durata 
innanzi specificata, nel rispetto: 
a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 2011, 
numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", 
come disciplinate dall'articolo 7 del Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, numero 150, modificato ed integrato 
dall'articolo 5 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 
numero 74, e dal nuovo "Sistema di Misurazione e di 
Valutazione della Performance" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 27 settembre 2019, 
numero 62, definite dallo "Organismo Indipendente di 
Valutazione della Performance" ("OIV") dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" nella riunione del 15 gennaio 
2019 e recepite dal Presidente "pro-tempore" con la nota 
del 15 febbraio 2019, numero di protocollo 1742;    

 
VISTO   il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 

del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, con il quale, nel rispetto di 
quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 3 
febbraio 2020, numero 6, è stato nuovamente conferito al Dottore 
Gaetano TELESIO l'incarico di Direttore Generale dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata 
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espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 

 
CONSIDERATO  pertanto, che l’incarico di Direttore Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO 
scadrà il 30 dicembre 2023; 

 
VISTO   il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 

del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, con il quale, nel rispetto 
di quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 
3 febbraio 2020, numero 6, è stato nuovamente conferito al Dottore 
Filippo Maria ZERBI l'incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata  
espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 

 
CONSIDERATO  pertanto, che l’incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI 
scadrà il 30 dicembre 2023; 

 
CONSIDERATO che la "RSA Cosmos": 

 è una azienda fondata in Francia nel 2003; 
 costituisce uno dei rami più importanti della "RS Automation 

Industry", azienda che produce macchinari industriali; 
 ha progettato e sviluppato, nell'anno 2009, lo "SkyExplorer", 

ovvero un planetario digitale avanzato; 
 è, attualmente, una delle maggiori aziende, a livello europeo, 

nel settore della produzione dei "planetari digitali" e dei 
correlati prodotti multimediali, capaci di offrire megadati di stelle 
e pianeti in "3D", attraverso l’elaborazione di immagini in 
computer grafica; 
 

CONSIDERATO che la "RSA Cosmos" ha richiesto allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" la cessione, a titolo gratuito, dei diritti d’uso non esclusivi 
di alcuni filmati in "3D", prodotti dal Dottore Salvatore ORLANDO, 
inquadrato nel Profilo di Primo Ricercatore, Secondo Livello 
Professionale, ed in sevizio presso lo "Osservatorio Astronomico 
di Palermo", al fine di integrare i propri "software" di simulazione 
astronomica per la realizzazione di planetari con modelli 
tridimensionali; 

 
ATTESA la necessità di incentivare o, quantomeno, di agevolare le iniziative 

finalizzate a dare maggiore visibilità sia alle attività scientifiche e 
tecnologiche che alle attività divulgative svolte dallo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", nonché di promuovere la sua immagine, 
sia a livello nazionale che internazionale; 

 
CONSIDERATO che il "Regolamento per la gestione, tutela e valorizzazione della 

proprietà intellettuale e della incentivazione della innovazione 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica" non disciplina, in modo 
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specifico, la cessione, a titolo gratuito, dei diritti di uso non esclusivo 
dei prodotti multimediali progettati, sviluppati e realizzati dall'Ente;  

 
CONSIDERATO che, in mancanza di una regolamentazione interna che disciplini 

compiutamente la materia, è possibile ricorrere, nella fattispecie, 
anche a discipline più generali, con riferimento sia all'ordinamento 
nazionale che a quello comunitario; 

 
VISTA in particolare, la "Creative Commons Attribution 4.0 International 

License", ovvero una disciplina "standard", valida a livello  
internazionale, che definisce i "…termini e le condizioni che i creatori 
e altri detentori dei diritti possono utilizzare per condividere opere 
dell'ingegno originali ed altri materiali oggetto di diritti d'autore e di 
altri diritti specificati dalla licenza pubblica…"; 

 
CONSIDERATO che la "Creative Commons Attribution 4.0 International License":  

 prevede, tra l'altro, che, qualora rispetti i termini della cessione, 
il "licenziatario" ha il diritto di: 

 riprodurre, distribuire, comunicare al pubblico, esporre in 
pubblico, rappresentare, eseguire e recitare  attraverso 
qualsiasi media il materiale dato in concessione; 

 adattare, modificare e basare sul materiale dato in 
concessione la costruzione di proprie opere; 

 stabilisce, inoltre che, a pena di revoca della licenza, il 
"licenziatario" ha l’obbligo di: 

 riconoscere, in modo adeguato, la paternità del materiale 
attraverso l’utilizzo dei cosiddetti "credits"; 

 indicare, laddove siano state effettivamente previste e 
realizzate, le modifiche apportate al materiale originale 
oggetto della cessione; 

 indicare dove reperire l’accordo di cessione; 
 
VALUTATA  la opportunità di utilizzare, ai fini del perfezionamento del contratto tra 

la "RSA Cosmos" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" per la 
disciplina della cessione, a titolo gratuito, dei diritti d’uso non esclusivi 
di alcuni filmati in "3D", prodotti dal Dottore Salvatore ORLANDO, 
inquadrato nel Profilo di Primo Ricercatore, Secondo Livello 
Professionale, ed in sevizio presso lo "Osservatorio Astronomico 
di Palermo", il modello adottato dalla "Creative Commons 
Attribution 4.0 International License", che costituisce, allo stato, lo 
strumento giuridico più idoneo da utilizzare per le finalità innanzi 
specificate; 

 
ATTESA pertanto, la necessità di stipulare un apposito contratto per la 

disciplina della cessione dei diritti innanzi specificati; 
 
CONSIDERATO che la "RSA Cosmos" ha predisposto, a tal fine, uno "Schema" di 

"Contratto"; 
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VISTO lo "Schema" di "Contratto" tra la "RSA Cosmos" e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per la disciplina della "...cessione, a titolo 
gratuito, della licenza perpetua per la integrazione del "software" di 
simulazione astronomica per la realizzazione di planetari di proprietà 
della cessionaria con i modelli "3D" progettati, sviluppati e realizzati 
dall’Ente, nonché per la copia, lo sviluppo, l'uso, la vendita, la 
esportazione, la distribuzione, la trasmissione e la presentazione 
pubblica in tutto il mondo del predetto "software", così come 
integrato..."; 

 
ACQUISITO il parere favorevole: 

 alla stipula del "Contratto" tra la "RSA Cosmos" e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per le finalità innanzi specificate; 

 alla approvazione del relativo "Schema",  
espresso sia dal Direttore Scientifico che dal Direttore Generale 
nell’ambito delle rispettive competenze; 

 
CONSIDERATO che il predetto "Contratto" non comporta oneri finanziari, né diretti, 

né indiretti, a carico del Bilancio dell'Ente; 
  
PRESO ATTO degli esiti della votazione, 
 

DELIBERA 
 

alla unanimità dei votanti, 
 
Articolo 1. Di autorizzare la stipula del "Contratto" tra la “RSA Cosmos” e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per la disciplina della "...cessione, a titolo gratuito, della licenza 
perpetua per la integrazione del "software" di simulazione astronomica per la realizzazione 
di planetari di proprietà della cessionaria con i modelli "3D" progettati, sviluppati e realizzati 
dall’Ente, nonché per la copia, lo sviluppo, l'uso, la vendita, la esportazione, la distribuzione, 
la trasmissione e la presentazione pubblica in tutto il mondo del predetto "software", così 
come integrato...". 
 
Articolo 2. Di approvare lo "Schema" del "Contratto" tra la “RSA Cosmos” e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", predisposto per il perseguimento delle finalità specificate nelle 
premesse e nel precedente articolo 1, che si allega alla presente Delibera per formarne parte 
integrante (Allegato numero 1). 
 
Articolo 3. Di autorizzare la sottoscrizione del "Contratto" tra la "RSA Cosmos" e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" con il testo approvato ai sensi dell'articolo 2 del dispositivo della 
presente Delibera. 
 
Articolo 4. Di delegare il Dottore Fabrizio BOCCHINO, nella sua qualità di "Direttore" dello 
"Osservatorio Astronomico di Palermo", a sottoscrivere il "Contratto" con la  "RSA 
Cosmos", come specificato nelle premesse e nell'articolo 1 del dispositivo della presente 
Delibera. 
 
Articolo 5. Di delegare, altresì, il Dottore Fabrizio BOCCHINO a sottoscrivere eventuali, 
ulteriori accordi di cessione alla "RSA Cosmos" di diritti, a titolo gratuito, di prodotti 
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multimediali, nel rispetto di condizioni e limiti fissati dallo "Schema" di "Contratto" approvato 
ai sensi del precedente articolo 2. 
 
Articolo 6. Di demandare al Dottore Fabrizio BOCCHINO il compito di garantire che venga 
soddisfatto il requisito del  riconoscimento, in modo adeguato, della paternità dei prodotti 
multimediali che formano oggetto della cessione e di verificare che i cosiddetti "credits", 
utilizzati a tal fine, contengano:  
 la versione aggiornata del logo dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", come indicata  

dal Presidente "pro-tempore" dell'Ente;  
 le generalità degli autori dei prodotti multimediali. 
 
 
 
Roma,  9 settembre 2020 
                   
 
 
 
      Il Segretario                         Il Presidente    

 
 
 
 
 
Estensori: Riondino/Telesio   
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